DECRETO-LEGGE 12 settembre 2014, n. 132

Misure urgenti di degiurisdizionalizzazione ed altr interventi perla definizione
dell'arretrato in materia di processo civie.
(14G00147)
(G.U. n.212 del 12-9-2014)
Vigente al: 13-9-2014

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;
Ritenuta la straordinaria necessita' ed urgeneandinare disposizioni in materia di
degiurisdizionalizzazione e adottare altri intetv@er la definizione dell'arretrato in materia di
processo civile, nonche' misure urgenti per ladaudel credito e la semplificazione e accelerazione

del processo di esecuzione forzata,

Considerata la finalita' di assicurare una magdienzionalita’ ed efficienza della giustizia civile
mediante le predette urgenti misure;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministigottata nellaiunione del 29 agosto 2014

Sulla proposta del Presidente del Consiglio deiistiine del Ministro della giustizia, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze;

Emana
il seguente decreto-legge:

CAPO | - ELIMINAZIONE DELL'ARRETRATO E TRASFERIMENT O IN SEDE
ARBITRALE DEI PROCEDIMENTI CIVILI PENDENTI

Art. 1. Trasferimento alla sede arbitrale di procedmenti pendenti dinanzi all’autorita
giudiziaria

1. Nelle cause civili dinanzi al tribunale o in doad'appello pendenti alla data di entrata in \@gor
del presente decreto, che non hanno ad oggettt iidisponibili e che non vertono in materia di
lavoro, previdenza e assistenza sociale, nella uehusa non e’ stata assunta in decisione fie pa
con istanza congiunta, possono richiedere di praengoun procedimento arbitrale a norma delle
disposizioni contenute nel titolo VIII del libro Ieel codice di procedura civile.

2. Il giudice, rilevata la sussistenza delle coiwtizdi cui al comma 1, ferme restando le
preclusioni e le decadenze intervenute, dispotr@asanissione del fascicolo al presidente del
Consiglio dell'ordine del circondario in cui ha sabtribunale ovvero la corte di appello per la
nomina del collegio arbitrale. Gli arbitri sono imidiuati, concordemente dalle parti o dal
presidente del Consiglio dell'ordine, tra gli avabascritti da almeno tre anni all'albo dell'ordin
circondariale che non hanno avuto condanne disaipldefinitive e che, prima della trasmissione
del fascicolo, hanno reso una dichiarazione diahgglita' al Consiglio stesso.



3. Il procedimento prosegue davanti agli arbitesino fermi gli effetti sostanziali e processuali
prodotti dalla domanda giudiziale e il lodo hagiissi effetti della sentenza.

4. Quando la trasmissione a norma del comma 3poslia in grado d'appello e il procedimento
arbitrale non si conclude con la pronuncia del ledtvo centoventi giorni dall'accettazione della
nomina del collegio arbitrale, il processo deveeessiassunto entro il termine perentorio dei
successivi sessanta giorni. Quando il processassunto il lodo non puo' essere piu' pronunciato.
Se nessuna delle parti procede alla riassunzidrtemeine, il procedimento si estingue e si applica
I'articolo 338 del codice di procedura civile. Qdana norma dell'articolo 830 del codice di
procedura civile, e' stata dichiarata la nullie' lddo pronunciato entro il termine di centoventi
giorni di cui al primo periodo o, in ogni caso, renlia scadenza di quello per la riassunzione, il
processo deve essere riassunto entro sessantadgibpassaggio in giudicato della sentenza di
nullita’.

5. Nei casi di cui ai commi 1, 2, 3 e 4, con dezregolamentare del Ministro della giustizia
possono essere stabilite riduzioni dei paramdative ai compensi degli arbitri. Nei medesimi casi
non si applica l'articolo 814, primo comma, secopdnodo, del codice di procedura civile.

CAPO Il - PROCEDURA DI NEGOZIAZIONE ASSISTITA DA UN AVVOCATO

Art. 2. Convenzione di negoziazione assistita da tavvocato

1. La convenzione di negoziazione assistita dasmnaato €' un accordo mediante il quale le parti
convengono di cooperare in buona fede e con lgadtaisolvere in via amichevole la controversia
tramite l'assistenza di avvocati iscritti all'allmche ai sensi dell'articolo 6 del decreto legisa?
febbraio 2001, n. 96.

2. La convenzione di negoziazione deve precisare:

a) il termine concordato dalle parti per I'espletato della procedura, in ogni caso non inferiore a
un mese;

b) I'oggetto della controversia, che non deve nigaee diritti indisponibili.

3. La convenzione e' conclusa per un periodo dptedeterminato dalle parti, fermo restando il
termine di cui al comma 2, lettera a).

4. La convenzione di negoziazione e' redatta, a penullita’, in forma scritta.
5. La convenzione e' conclusa con l'assistenza dwvuocato.

6. Gli avvocati certificano I'autografia delle strizioni apposte alla convenzione sotto la peopri
responsabilita’ professionale.

7. E' dovere deontologico degli avvocati informéuaiente all'atto del conferimento dell'incarico
della possibilita’ di ricorrere alla convenzionendgoziazione assistita.

Art. 3. Improcedibilita

1. Chi intende esercitare in giudizio un'azionatred a una controversia in materia di risarcimento
del danno da circolazione di veicoli e natanti dexamite il suo avvocato, invitare l'altra parte a



stipulare una convenzione di negoziazione assi#tita stesso modo deve procedere, fuori dei casi
previsti dal periodo precedente e dall'articoled@mma 1-bis, del decreto legislativo 4 marzo 2010
n. 28, chi intende proporre in giudizio una domadidgagamento a qualsiasi titolo di somme non
eccedenti cinquantamila euro. L'esperimento detgatomento di negoziazione assistita e’
condizione di procedibilita’ della domanda giudeid.'improcedibilita’ deve essere eccepita dal
convenuto, a pena di decadenza, o rilevata d'aftlai giudice, non oltre la prima udienza. Il
giudice quando rileva che la negoziazione assistigga’ iniziata, ma non si e' conclusa, fissa la
successiva udienza dopo la scadenza del terming dil'articolo 2 comma 3. Allo stesso modo
provvede quando la negoziazione non e' stata éspassegnando contestualmente alle parti il
termine di quindici giorni per la comunicazioneld@lito. Il presente comma non si applica alle
controversie concernenti obbligazioni contrattdaliivanti da contratti conclusi tra professionesti
consumatori.

2. Quando I'esperimento del procedimento di negomi@ assistita e' condizione di procedibilita’
della domanda giudiziale la condizione si consi@engerata se l'invito non e’ seguito da adesione o
e' seguito da rifiuto entro trenta giorni dalla sig@zione ovvero quando e' decorso il periodo di
tempo di cui all'articolo 2, comma 2, lettera a).

3. La disposizione di cui al comma 1 non si applica
a) nei procedimenti per ingiunzione, inclusa 'ogpmne;

b) nei procedimenti di consulenza tecnica prevamdinMini della composizione della lite, di cui
all'articolo 696-bis del codice di procedura ciyile

c) nei procedimenti di opposizione o incidentalcdgnizione relativi all'esecuzione forzata,
d) nei procedimenti in camera di consiglio;
e) nell'azione civile esercitata nel processo penal

4. L'esperimento del procedimento di negoziazia@séstita nei casi di cui al comma 1 non preclude
la concessione di provvedimenti urgenti e cautehe’ila trascrizione della domanda giudiziale.

5. Restano ferme le disposizioni che prevedonoiaip@cocedimenti obbligatori di conciliazione e
mediazione, comunque denominati.

6. Quando il procedimento di negoziazione assistitandizione di procedibilita’ della domanda,
all'avvocato non e' dovuto compenso dalla partesctreva nelle condizioni per I'ammissione al
patrocinio a spese dello Stato, ai sensi dell@di@6 (L) del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di spesgiastizia, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 maggio 2002, n. 115 e successivefivarbni. A tale fine la parte e' tenuta a
depositare all'avvocato apposita dichiaraziondtstist dell'atto di notorieta’, la cui sottosconie
puo’ essere autenticata dal medesimo avvocatoheba@rodurre, se I'avvocato lo richiede, la
documentazione necessaria a comprovare la veaditiquanto dichiarato.

7. La disposizione di cui al comma 1 non si apptjuando la parte puo’ stare in giudizio
personalmente.

8. Le disposizioni di cui al presente articolo astpno efficacia decorsi novanta giorni dall'eratrat
in vigore della legge di conversione del preseetzeto.



Art. 4. Non accettazione dell'invito e mancato acado

1. L'invito a stipulare la convenzione deve indicbmggetto della controversia e contenere
l'avvertimento che la mancata risposta all'invittre trenta giorni dalla ricezione o il suo rifiuto
puo' essere valutato dal giudice ai fini delle spids giudizio e di quanto previsto dagli articasi
e 642, primo comma, del codice di procedura civile.

2. La certificazione dell'autografia della firmapagta all'invito avviene ad opera dell'avvocato che
formula l'invito.

3. La dichiarazione di mancato accordo e' certifickagli avvocati designati.
Art. 5. Esecutivita dell’accordo raggiunto a seguibv della convenzione e trascrizione

1. L'accordo che compone la controversia, sotttteatalle parti e dagli avvocati che le assistono,
costituisce titolo esecutivo e per l'iscrizionephteca giudiziale.

2. Gli avvocati certificano l'autografia delle fiene la conformita’ dell'accordo alle norme
imperative e all'ordine pubbilico.

3. Se con l'accordo le parti concludono uno detredino compiono uno degli atti previsti
dall'articolo 2643 del codice civile, per procedalla trascrizione dello stesso la sottoscrizioale d
processo verbale di accordo deve essere autendi@ata pubblico ufficiale a cio' autorizzato.

4. Costituisce illecito deontologico per I'avvocatpugnare un accordo alla cui redazione ha
partecipato.

Art. 6. Convenzione di negoziazione assistita da wavvocato per le soluzioni consensuali di
separazione personale, di cessazione degli effetirili o di scioglimento del matrimonio, di
modifica delle condizioni di separazione o di divaio

1. La convenzione di negoziazione assistita daswnaato puo' essere conclusa tra coniugi al fine
di raggiungere una soluzione consensuale di sapampersonale, di cessazione degli effetti civili
del matrimonio, di scioglimento del matrimonio kasi di cui all'articolo 3, primo comma, numero
2), lettera b), della legge 10 dicembre 1970, 8, @successive modificazioni, di modifica delle
condizioni di separazione o di divorzio.

2. Le disposizioni di cui al presente articolo sbapplicano in presenza di figli minori, di figli
maggiorenni incapaci o portatori di handicap graveero economicamente non autosufficienti.

3. L'accordo raggiunto a seguito della convenzioeluce gli effetti e tiene luogo dei
provvedimenti giudiziali che definiscono, nei cdscui al comma 1, i procedimenti di separazione
personale, di cessazione degli effetti civili deltmrmonio, di scioglimento del matrimonio e di
modifica delle condizioni di separazione o di dgior L'avvocato della parte e’ obbligato a
trasmettere, entro il termine di dieci giorni,#dficiale dello stato civile del Comune in cui il
matrimonio fu iscritto o trascritto, copia, auteatia dallo stesso, dell'accordo munito delle
certificazioni di cui all'articolo 5.

4. All'avvocato che viola lI'obbligo di cui al comrBasecondo periodo, €' applicata la sanzione
amministrativa pecuniaria da euro 5.000 ad eur0(D.Alla irrogazione della sanzione di cui al
periodo che precede e' competente il Comune idexono essere eseguite le annotazioni previste



dall'articolo 69 del decreto del Presidente dekgilibblica 3 novembre 2000, n. 396.

5. Al decreto del Presidente della Repubblica 3andwe 2000, n. 396 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all'articolo 49, comma 1, dopo la lettera gaggiunta la seguente lettera:« g-bis) gli accordi
raggiunti a seguito di convenzione di negoziaziassstita da un avvocato conclusi tra coniugi al
fine di raggiungere una soluzione consensualestiazone degli effetti civili del matrimonio e di
scioglimento del matrimonio;»;

b) all'articolo 63, comma 1, dopo la lettera gaggiunta la seguente lettera:« g-bis) gli accordi
raggiunti a seguito di convenzione di negoziaziassstita da un avvocato conclusi tra coniugi al
fine di raggiungere una soluzione consensualepdiragione personale, di cessazione degli effetti
civili del matrimonio, di scioglimento del matrimion nonche' di modifica delle condizioni di
separazione o di divorzio.»,

c) all'articolo 69, comma 1, dopo la lettera daggiunta la seguente lettera:« d-bis) gli accordi
raggiunti a seguito di convenzione di negoziaziassstita da un avvocato conclusi tra coniugi al
fine di raggiungere una soluzione consensualepdiragione personale, di cessazione degli effetti
civili del matrimonio, di scioglimento del matrimians.

Art. 7. Conciliazione avente per oggetto diritti déprestatore di lavoro

1. All'articolo 2113 del codice civile, al quartorama, dopo le parole "del codice di procedura
civile" sono aggiunte le seguenti: «o conclusaguge di una procedura di negoziazione assistita
da un avvocato».

Art. 8. Interruzione della prescrizione e della deadenza

1. Dal momento della comunicazione dell'invito adadere una convenzione di negoziazione
assistita ovvero della sottoscrizione della coni@re si producono sulla prescrizione gli effetti
della domanda giudiziale. Dalla stessa data e'dlitgpgper una sola volta, la decadenza, ma se
I'invito e’ rifiutato o non e' accettato nel termidi cui all'articolo 4, comma 1, la domanda
giudiziale deve essere proposta entro il medesamoite di decadenza decorrente dal rifiuto, dalla
mancata accettazione nel termine ovvero dalla aiahione di mancato accordo certificata dagli
avvocati.

Art. 9. Obblighi dei difensori e tutela della risewvatezza

1. I difensori non possono essere nominati arditsensi dell'articolo 810 del codice di procedura
civile nelle controversie aventi il medesimo oggettconnesse.

2. E' fatto obbligo agli avvocati e alle parti dincportarsi con lealta' e di tenere riservate le
informazioni ricevute. Le dichiarazioni rese enéormazioni acquisite nel corso del procedimento
non possono essere utilizzate nel giudizio aventatto o in parte il medesimo oggetto.

3. I difensori delle parti e coloro che partecipahprocedimento non possono essere tenuti a
deporre sul contenuto delle dichiarazioni reselle d&ormazioni acquisite.

4. A tutti coloro che partecipano al procedimentapplicano le disposizioni dellarticolo 200 del



codice di procedura penale e si estendono le garanaviste per il difensore dalle disposizioni
dell'articolo 103 del medesimo codice di procecagnale in quanto applicabili.

Art. 10. Antiriciclaggio

1. All'articolo 12, comma 2, del decreto legislatl novembre 2007, n. 231, dopo le parole:
«compresa la consulenza sull'eventualita’ di ilaiend evitare un procedimento,» sono inserite le
seguenti: «anche tramite una convenzione di negiozia assistita da un avvocato ai sensi di
legge,».

Art. 11. Raccolta dei dati

1. I difensori che sottoscrivono I'accordo raggiudidlle parti a seguito della convenzione sono
tenuti a trasmetterne copia al Consiglio dell'oedtircondariale del luogo ove I'accordo €' stato
raggiunto, ovvero al Consiglio dell'ordine pressoe iscritto uno degli avvocati.

2. Con cadenza annuale il Consiglio nazionale fgmwovvede al monitoraggio delle procedure di
negoziazione assistita e ne trasmette i dati aldWiro della giustizia.

CAPO IIl - ULTERIORI DISPOSIZIONI PER LA SEMPLIFICA ZIONE DEI
PROCEDIMENTI DI SEPARAZIONE PERSONALE E DI DIVORZIO

Art. 12. Separazione consensuale, richiesta congitandi scioglimento o di cessazione degli
effetti civili del matrimonio e modifica delle condzioni di separazione o di divorzio innanzi
all'ufficiale dello stato civile

1. | coniugi possono concludere, innanzi all'uéfleidello stato civile del comune di residenza di
uno di loro o del comune presso cui €' iscrittoagdritto I'atto di matrimonio, un accordo di
separazione personale ovvero, nei casi di curtaddo 3, primo comma, numero 2), lettera b),
della legge 10 dicembre 1970, n. 898, di scioglimendi cessazione degli effetti civili del
matrimonio, nonche' di modifica delle condizionisgiparazione o di divorzio.

2. Le disposizioni di cui al presente articolo soapplicano in presenza di figli minori, di figli
maggiorenni incapaci o portatori di handicap graveero economicamente non autosufficienti.

3. L'ufficiale dello stato civile riceve da ciaseudelle parti personalmente la dichiarazione cke es
vogliono separarsi ovvero far cessare gli effetiiiadel matrimonio o ottenerne lo scioglimento
secondo condizioni tra di esse concordate. Allesstenodo si procede per la modifica delle
condizioni di separazione o di divorzio. L'accordm puo' contenere patti di trasferimento
patrimoniale. L'atto contenente lI'accordo e' coatpik sottoscritto immediatamente dopo |l
ricevimento delle dichiarazioni di cui al preseatenma. L'accordo tiene luogo dei provvedimenti
giudiziali che definiscono, nei casi di cui al comth | procedimenti di separazione personale, di
cessazione degli effetti civili del matrimonio,sioglimento del matrimonio e di modifica delle
condizioni di separazione o di divorzio.

4. All'articolo 3, al secondo capoverso della kette) del numero 2 del primo comma della legge 1°
dicembre 1970, n. 898, dopo le parole «trasfornmatmnsensuale» sono aggiunte le seguenti: «,
ovvero dalla data certificata nell'accordo di sapeime raggiunto a seguito di convenzione di
negoziazione assistita da un avvocato ovvero dalla dell'atto contenente l'accordo di separazione
concluso innanzi all'ufficiale dello stato civile.»



5. Al decreto del Presidente della Repubblica 3endwe 2000, n. 396 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all'articolo 49, comma 1, dopo la lettera g-b&Saggiunta la seguente lettera:« g-ter) gli etico
di scioglimento o di cessazione degli effetti gidél matrimonio ricevuti dall'ufficiale dello stat
civile;»;

b) all'articolo 63, comma 1, dopo la lettera gaggiunta la seguente lettera:« g-ter) gli accordi
separazione personale, di scioglimento o di cessaziegli effetti civili del matrimonio ricevuti
dall'ufficiale dello stato civile, nonche' di modg delle condizioni di separazione o di divorzjo;»

c) all'articolo 69, comma 1, dopo la lettera d-b&s)yaggiunta la seguente lettera:« d-ter) gli etico
di separazione personale, di scioglimento o diaasese degli effetti civili del matrimonio ricevuti
dall'ufficiale dello stato civile;».

6. Alla Tabella D), allegata alla legge 8 giugn®29n. 604, dopo il punto 11 delle norme speciali
inserire il seguente punto: «11-bis) Il dirittositsda esigere da parte dei comuni all'atto della
conclusione dell'accordo di separazione persopnaigero di scioglimento o di cessazione degli
effetti civili del matrimonio, nonche' di modifiadelle condizioni di separazione o di divorzio,
ricevuto dall'ufficiale di stato civile del comunen puo’ essere stabilito in misura superiore
all'imposta fissa di bollo prevista per le pubbdicai di matrimonio dall'articolo 4 della tabella
allegato A) al decreto del Presidente della Repo&l®6 ottobre 1972, n. 642».

7. Le disposizioni del presente articolo si applica decorrere dal trentesimo giorno successivo
all'entrata in vigore della legge di conversionkptesente decreto.

CAPO IV - ALTRE MISURE PER LA FUNZIONALITA DEL PROC ESSO CIVILE DI
COGNIZIONE

Art. 13. Modifiche al regime della compensazione dle spese
1. All'articolo 92 del codice di procedura civilesecondo comma e' sostituito dal seguente:

«Se vi e' soccombenza reciproca ovvero nel casowuia’ della questione trattata o mutamento
della giurisprudenza, il giudice puo' compensaagziglmente o per intero, le spese tra le parti.».

2. La disposizione di cui al comma 1 si applicaraicedimenti introdotti a decorrere dal trentesimo
giorno successivo all'entrata in vigore della ledgeonversione del presente decreto.

Art. 14. Passaggio dal rito ordinario al rito sommaio di cognizione
1. Dopo l'articolo 183 del codice di proceduraleid’ inserito il seguente:

«183-bis (Passaggio dal rito ordinario al rito scammdi cognizione). - Nelle cause in cui il
tribunale giudica in composizione monocraticajuldice nell'udienza di trattazione, valutata la
complessita’ della lite e dell'istruzione probappuo’ disporre, previo contraddittorio anche
mediante trattazione scritta, con ordinanza norugnpbile, che si proceda a norma dell'articolo
702-ter e invita le parti ad indicare, a pena diadkenza, nella stessa udienza i mezzi di prova, ivi
compresi i documenti, di cui intendono avvalerk eelativa prova contraria.

Se richiesto, puo'’ fissare una nuova udienza enerperentorio non superiore a quindici giorni per
I'indicazione dei mezzi di prova e produzioni doewmali e termine perentorio di ulteriori dieci



giorni per le sole indicazioni di prova contraria.»

2. La disposizione di cui al comma 1 si applicaracedimenti introdotti a decorrere dal trentesimo
giorno successivo all'entrata in vigore della leggeonversione del presente decreto.

Art. 15. Dichiarazioni rese al difensore

1. Al codice di procedura civile, dopo l'articol672bis e' aggiunto il seguente:

«257-ter (Dichiarazioni scritte). - La parte pumgiurre, sui fatti rilevanti ai fini del giudizio,
dichiarazioni di terzi, capaci di testimoniareasitiate al difensore, che, previa identificazione a
norma dell'articolo 252, ne attesta l'autenticita’.

Il difensore avverte il terzo che la dichiarazignm®' essere utilizzata in giudizio, delle consegeen
di false dichiarazioni e che il giudice puo' disoainche d'ufficio che sia chiamato a deporre come
testimone.».

Art. 16Modifiche alla legge 7 ottobre 1969, n. 742

1. All'articolo 1 della legge 7 ottobre 1969, n27é parole «dal 1° agosto al 15 settembre di
ciascun anno» sono sostituite dalle seguenti: &@B1 agosto di ciascun annox.

2. Alla legge 2 aprile 1979, n. 97, dopo l'articBlae’ aggiunto il seguente:

«Art. 8-bis (Ferie dei magistrati e degli avvo@procuratori dello Stato). - Fermo quanto disposto
dall'articolo 1 della legge 23 dicembre 1977, riZ,93nagistrati ordinari, amministrativi, contakeli
militari, nonche' gli avvocati e procuratori deftato hanno un periodo annuale di ferie di trenta
giorni.».

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 acquistafifocacia a decorrere dall'anno 2015.

4. Gli organi di autogoverno delle magistratur@®eggbano dell'avvocatura dello Stato competente
provvedono ad adottare misure organizzative coresegall’applicazione delle disposizioni dei
commile 2.

CAPOV - ALTRE DISPOSIZIONI PER LA TUTELA DEL CREDI TO NONCHE' PER LA
SEMPLIFICAZIONE E L’ACCELERAZIONE DEL PROCESSO DI E SECUZIONE
FORZATA E DELLE PROCEDURE CONCORSUALI

Art. 17. Misure per il contrasto del ritardo nei pagamenti
1. All'articolo 1284 del codice civile dopo il terzomma sono aggiunti i seguenti:

«Se le parti non ne hanno determinato la misurgudado ha inizio un procedimento di
cognizione il saggio degli interessi legali e' @aguello previsto dalla legislazione specialetieda
ai ritardi di pagamento nelle transazioni commdiccia

La disposizione del quarto comma si applica andlfsta con cui si promuove il procedimento
arbitrale.».

2. Le disposizioni del comma 1 producono effetipétto ai procedimenti iniziati a decorrere dal
trentesimo giorno successivo all'entrata in vigteta legge di conversione del presente decreto.



Art. 18. Iscrizione a ruolo del processo esecutioer espropriazione
1. Al libro terzo del codice di procedura civilenecapportate le seguenti modificazioni:
a) l'articolo 518, sesto comma, e' sostituito egluente:

«Compiute le operazioni, l'ufficiale giudiziariortgegna senza ritardo al creditore il processo
verbale, il titolo esecutivo e il precetto. Il ciiede deve depositare nella cancelleria del trilbeina
competente per I'esecuzione la nota di iscriziongbp, con copie conformi degli atti di cui al
periodo precedente, entro dieci giorni dalla conaed) cancelliere al momento del deposito forma
il fascicolo dell'esecuzione. Sino alla scadenzdateine di cui all'articolo 497 copia del process
verbale e' conservata dall'ufficiale giudiziaridigposizione del debitore. Il pignoramento perde
efficacia quando la nota di iscrizione a ruolo edeie degli atti di cui al primo periodo del prete
comma sono depositate oltre il termine di diecrgidalla consegna al creditore.»;

b) l'articolo 543, quarto comma, €' sostituito skeduente:

«Eseguita l'ultima notificazione, l'ufficiale giwiario consegna senza ritardo al creditore |'oalgn
dell'atto di citazione. Il creditore deve depostaella cancelleria del tribunale competente per
I'esecuzione la nota di iscrizione a ruolo, conie@onformi dell'atto di citazione, del titolo
esecutivo e del precetto, entro trenta giorni dadkasegna. Il cancelliere al momento del deposito
forma il fascicolo dell’esecuzione. Il pignorameptyde efficacia quando la nota di iscrizione a
ruolo e le copie degli atti di cui al primo periosilono depositate oltre il termine di trenta giorni
dalla consegna al creditore.»;

c) l'articolo 557 e' sostituito dal seguente:

«Art. 557 (Deposito dell'atto di pignoramento).seBuita I'ultima notificazione, I'ufficiale
giudiziario consegna senza ritardo al creditotéol'di pignoramento e la nota di trascrizione
restituitagli dal conservatore dei registri immadil

Il creditore deve depositare nella cancelleriatdielinale competente per I'esecuzione la nota di
iscrizione a ruolo, con copie conformi del titokeeutivo, del precetto, dell'atto di pignoramento e
della nota di trascrizione entro dieci giorni daltmmsegna dell'atto di pignoramento. Nell'ipotesi d
cui all'articolo 555, ultimo comma, il creditoreviedepositare la nota di trascrizione appena
restituitagli dal conservatore dei registri immadil

Il cancelliere forma il fascicolo dell'esecuziofigpignoramento perde efficacia quando la nota di
iscrizione a ruolo e le copie dell'atto di pignosato, del titolo esecutivo e del precetto sono
depositate oltre il termine di dieci giorni dallansegna al creditore.».

2. Alle disposizioni per l'attuazione del codicepdbcedura civile, dopo l'articolo 159 e' inserito
seguente:

«Art. 159-bis (Nota d'iscrizione a ruolo del praa@gsecutivo per espropriazione). - La nota
d'iscrizione a ruolo del processo esecutivo perogsazione deve in ogni caso contenere
l'indicazione delle parti, nonche' le generalitd'aodice fiscale, ove attribuito, della parte che
iscrive la causa a ruolo, del difensore, della abdal bene oggetto di pignoramento. Il Ministro
della giustizia, con proprio decreto avente nata regolamentare, puo' indicare ulteriori dati da
inserire nella nota di iscrizione a ruolo.»;

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si apptioaai procedimenti esecutivi iniziati a decorrere
dal trentesimo giorno successivo all'entrata iokegdella legge di conversione del presente



decreto-legge.

4. All'articolo 16-bis, comma 2, del decreto-leddeottobre 2012, n. 179, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n.,Z2io aggiunti, in fine, i seguenti periodi:

«A decorrere dal 31 marzo 2015, il deposito necgdimenti di espropriazione forzata della nota di
iscrizione a ruolo ha luogo esclusivamente con r@dgelematiche, nel rispetto della normativa
anche regolamentare concernente la sottoscriZi@tsmissione e la ricezione dei documenti
informatici. Unitamente alla nota di iscrizionewnlo sono depositati, con le medesime modalita’, le
copie conformi degli atti indicati dagli articollB, sesto comma, 543, quarto comma e 557,
secondo comma, del codice di procedura civileidiidel presente comma, il difensore attesta la
conformita’ delle copie agli originali, anche fudgi casi previsti dal comma 9-bis.».

Art. 19. Misure per I'efficienza e la semplificazime del processo esecutivo
1. Al codice di procedura civile sono apportatedguenti modificazioni:

a) l'articolo 26, secondo comma, e' abrogato;

b) dopo l'articolo 26 e' inserito il seguente:

«Art. 26-bis (Foro relativo all'espropriazione fata di crediti). - Quando il debitore e' una delle
pubbliche amministrazioni indicate dall'articolo34fjuinto commea, per I'espropriazione forzata di
crediti e' competente, salvo quanto disposto dedjgi speciali, il giudice del luogo dove il terzo
debitore ha la residenza, il domicilio, la dimorta®ede.

Fuori dei casi di cui al primo comma, per I'espragone forzata di crediti e competente il giudice
del luogo in cui il debitore ha la residenza, ifdailio, la dimora o la sede.»;

c) all'articolo 492 sono apportate le seguenti rincadtioni:

1) il settimo comma e' abrogato;
2) all'ottavo comma, le parole «negli stessi casudal settimo comma e» sono soppresse;

d) dopo l'articolo 492 €' inserito il seguente:

«Art. 492-bis (Ricerca con modalita’ telematichelsi da pignorare). - Su istanza del creditore
procedente, il presidente del tribunale del luagouii il debitore ha la residenza, il domicilio, la
dimora o la sede, verificato il diritto della parséante a procedere ad esecuzione forzata, azaioriz
la ricerca con modalita’ telematiche dei beni dpprare. L'istanza deve contenere l'indicazione
dell'indirizzo di posta elettronica ordinaria echilmero di fax del difensore nonche’, ai fini
dell'articolo 547, dell'indirizzo di posta elettioca certificata.

Fermo quanto previsto dalle disposizioni in matdriaccesso ai dati e alle informazioni degli
archivi automatizzati del Centro elaborazione ghitiuito presso il Ministero dell'interno ai sensi
dell'articolo 8 della legge 1° aprile 1981, n. 124n l'autorizzazione di cui al primo comma il
presidente del tribunale o un giudice da lui deiegispone che I'ufficiale giudiziario acceda
mediante collegamento telematico diretto ai datiteouti nelle banche dati delle pubbliche
amministrazioni o alle quali le stesse possonodareee, in particolare, nell'anagrafe tributaria,
compreso l'archivio dei rapporti finanziari, nebplico registro automobilistico e in quelle degli
enti previdenziali, per I'acquisizione di tuttaéormazioni rilevanti per l'individuazione di cose
crediti da sottoporre ad esecuzione, compreseajreditive ai rapporti intrattenuti dal debitorenco
istituti di credito e datori di lavoro o committenferminate le operazioni l'ufficiale giudiziario



redige un unico processo verbale nel quale inditta te banche dati interrogate e le relative
risultanze.

Se l'accesso ha consentito di individuare cosesictievano in luoghi appartenenti al debitore
compresi nel territorio di competenza dell'uffieigiudiziario, quest'ultimo accede agli stessi per
provvedere d'ufficio agli adempimenti di cui adfiieoli 517, 518 e 520. Se i luoghi non sono
compresi nel territorio di competenza di cui alipgo precedente, copia autentica del verbale e’
rilasciata al creditore che, entro dieci giorni diascio a pena d'inefficacia della richiesta, la
presenta, unitamente all'istanza per gli adempinaicui agli articoli 517, 518 e 520, all'ufficil
giudiziario territorialmente competente.

L'ufficiale giudiziario, quando non rinviene unaseandividuata mediante I'accesso nelle banche
dati di cui al secondo comma, intima al debitorendicare entro quindici giorni il luogo in cui si
trova, avvertendolo che I'omessa o la falsa conaziooe e' punita a norma dell'articolo 388, sesto
comma, del codice penale.

Se l'accesso ha consentito di individuare creditidebitore o cose di quest'ultimo che sono nella
disponibilita’ di terzi, l'ufficiale giudiziario ridica d'ufficio, ove possibile a norma dell'artico
149-bis 0 a mezzo telefax, al debitore e al tdrzerbale, che dovra' anche contenere l'indicazione
del credito per cui si procede, del titolo eseautvdel precetto, dell'indirizzo di posta elettoani
certificata di cui al primo comma, del luogo in dwreditore ha eletto domicilio o ha dichiarato d
essere residente, dell'ingiunzione, dell'invitee#'avvertimento al debitore di cui all'articolo29
primo, secondo e terzo comma, nonche' l'intimazairerzo di non disporre delle cose o delle
somme dovute, nei limiti di cui all'articolo 546 verbale di cui al presente comma e' notificato al
terzo per estratto, contenente esclusivamente adptest'ultimo riferibili.

Quando l'accesso ha consentito di individuaregoaditi del debitore o piu’ cose di quest'ultime ch
sono nella disponibilita’ di terzi I'ufficiale gitadario sottopone ad esecuzione i beni scelti dal
creditore.

Quando l'accesso ha consentito di individuare as& di cui al terzo comma che crediti o cose di
cui al quinto comma, l'ufficiale giudiziario sottmpe ad esecuzione i beni scelti dal creditore.»;

e) all'articolo 543 sono apportate le seguenti ficadioni:

1) al primo comma, la parola "personalmente” epsegsa,;

2) al secondo comma, il numero 4) e' sostituitosgéguente:

«4) la citazione del debitore a comparire davdmgiwdice competente, con l'invito al terzo a
comunicare la dichiarazione di cui all'articolo S €reditore procedente entro dieci giorni a mezzo
raccomandata ovvero a mezzo di posta elettronitéicata; con I'avvertimento al terzo che in caso
di mancata comunicazione della dichiarazione,dasst dovra' essere resa dal terzo comparendo in
un'apposita udienza e che quando il terzo non cmmgasebbene comparso, non rende la
dichiarazione, il credito pignorato o il possessoade di appartenenza del debitore, nell'ammontare
0 nei termini indicati dal creditore, si considem@mo non contestati ai fini del procedimento in
corso e dell'esecuzione fondata sul provvedimendasgsegnazione»;

3) dopo il quarto comma e' inserito il seguente:

«Quando procede a norma dell'articolo 492-bidfidiafe giudiziario consegna senza ritardo al
creditore il verbale, il titolo esecutivo ed il petto, e si applicano le disposizioni di cui al qoa
comma. Decorso il termine di cui all'articolo 5@Xkreditore pignorante e ognuno dei creditori
intervenuti muniti di titolo esecutivo possono aleee I'assegnazione o la vendita delle cose mobili
o l'assegnazione dei crediti. Sull'istanza di ¢tpesiodo precedente il giudice fissa I'udienza per
l'audizione del creditore e del debitore e provvaa®rma degli articoli 552 o 553. Il decreto con
cui viene fissata l'udienza di cui al periodo pderde e' notificato a cura del creditore procedente
deve contenere l'invito e l'avvertimento al terzoud al numero 4) del secondo comma.»,



f) all'articolo 547, il primo comma e' sostituitaldseguente: «Con dichiarazione a mezzo
raccomandata inviata al creditore procedente onteasa a mezzo di posta elettronica certificata, il
terzo, personalmente o0 a mezzo di procuratore @peridel difensore munito di procura speciale,
deve specificare di quali cose o di quali somnuebltore o si trova in possesso e quando ne deve
eseguire il pagamento o la consegna.»;

g) all'articolo 548, sono apportate le seguenti iffeakioni:

1) il primo comma e' abrogato;
2) il secondo comma e’ sostituito dal seguente:

«Quando all'udienza il creditore dichiara di noeraicevuto la dichiarazione, il giudice, con
ordinanza, fissa un'udienza successiva. L'ordinahgzatificata al terzo almeno dieci giorni prima
della nuova udienza. Se questi non compare allaanudienza o, comparendo, rifiuta di fare la
dichiarazione, il credito pignorato o il possessblikne di appartenenza del debitore, nei termini
indicati dal creditore, si considera non contesgatiini del procedimento in corso e dell'esecugion
fondata sul provvedimento di assegnazione e iligaigrovvede a norma degli articoli 552 0 553.»;

h) all'articolo 560, terzo comma, le parole «pralevall’aggiudicazione o all'assegnazione
dell'immobile» sono sostituite dalle seguenti «dmia la vendita»;

i) l'articolo 609 e’ sostituito dal seguente:

«Art. 609 (Provvedimenti circa i mobili estrandiedecuzione). - Quando nell'immobile si trovano
beni mobili che non debbono essere consegnaficialé giudiziario intima alla parte tenuta al
rilascio ovvero a colui al quale gli stessi risnltaappartenere di asportarli, assegnandogli itivela
termine. Dell'intimazione si da' atto a verbale@wy se colui che e' tenuto a provvedere all'asport
non e' presente, mediante atto notificato a speke jpiarte istante. Quando entro il termine
assegnato l'asporto non e' stato eseguito I'uigradiziario, su richiesta e a spese della parte
istante, determina, anche a norma dell'articolq pitho comma, il presumibile valore di realizzo
dei beni ed indica le prevedibili spese di cust&ddi asporto.

Quando puo' ritenersi che il valore dei beni eesigpe alle spese di custodia e di asporto, l'iaféc
giudiziario, a spese della parte istante, nominaustode e lo incarica di trasportare i beni inoalt
luogo. Il custode e' nominato a norma dell'articaBd. In difetto di istanza e di pagamento
anticipato delle spese i beni, quando non appadeete ['utilita’ del tentativo di vendita di cdi a
guinto comma, sono considerati abbandonati ediafé giudiziario, salva diversa richiesta della
parte istante, ne dispone lo smaltimento o lawligine.

Se sono rinvenuti documenti inerenti lo svolgimeditattivita' imprenditoriale o professionale che
non sono stati asportati a norma del primo cominate&ssi sono conservati, per un periodo di due
anni, dalla parte istante ovvero, su istanza eip@vicipazione delle spese da parte di
guest'ultima, da un custode nominato dall'ufficgilediziario. In difetto di istanza e di pagamento
anticipato delle spese si applica, in quanto coibi&tquanto previsto dal secondo comma, ultimo
periodo. Allo stesso modo si procede alla scaddektermine biennale di cui al presente comma a
cura della parte istante o del custode.

Decorso il termine fissato nell'intimazione di eliprimo comma, colui al quale i beni
appartengono puo’, prima della vendita ovvero dathaltimento o distruzione dei beni a norma del
secondo comma, ultimo periodo, chiederne la coresaggiudice dell'esecuzione per il rilascio. |l
giudice provvede con decreto e, quando accogiiariza, dispone la riconsegna previa
corresponsione delle spese e compensi per la castqubr I'asporto.

Il custode provvede alla vendita senza incanterfeime previste per la vendita dei beni mobili
pignorati, secondo le modalita’ disposte dal giediell'esecuzione per il rilascio. Si applicano, in



guanto compatibili, gli articoli 530 e seguenti detlice di procedura civile. La somma ricavata €'
impiegata per il pagamento delle spese e dei cosapen la custodia, per I'asporto e per la vendita,
liquidate dal giudice dell'esecuzione per il rilas&alvo che i beni appartengano ad un soggetto
diverso da colui che e' tenuto al rilascio, I'evaid eccedenza e’ utilizzata per il pagamento delle
spese di esecuzione liquidate a norma dell'arti6lo

In caso di infruttuosita’ della vendita nei ternfissati dal giudice dell'esecuzione, si procede a
norma del secondo comma, ultimo periodo.

Se le cose sono pignorate o sequestrate, I'uffigiaidiziario da' immediatamente notizia
dell'avvenuto rilascio al creditore su istanzagiedle fu eseguito il pignoramento o il sequestral, e
giudice dell'esecuzione per l'eventuale sostitueziel custode.»;

2. Alle disposizioni per l'attuazione al codicepdbcedura civile, di cui al regio decreto 18
dicembre 1941, n. 1368, sono apportate le seguedificazioni:

a) dopo l'articolo 155 sono inseriti i seguenti:

«Art. 155-bis (Archivio dei rapporti finanziari).Rer archivio dei rapporti finanziari di cui
all'articolo 492-bis, primo comma, del codice seimde la sezione di cui all'articolo 7, sesto comma
del decreto del Presidente della Repubblica 2@mséite 1973, n. 605.

Art. 155-ter (Partecipazione del creditore all@roa dei beni da pignorare con modalita’
telematiche). - La partecipazione del creditora atierca dei beni da pignorare di cui all'articolo
492-bis del codice ha luogo a norma dell'artic@® i queste disposizioni.

Nei casi di cui all'articolo 492-bis, sesto e setticomma, l'ufficiale giudiziario, terminate le
operazioni di ricerca dei beni con modalita’ teleate, comunica al creditore le banche dati
interrogate e le informazioni dalle stesse risuitaitmezzo telefax o posta elettronica anche non
certificata, dandone atto a verbale. Il creditor&edieci giorni dalla comunicazione indica
all'ufficiale giudiziario i beni da sottoporre ageguzione; in mancanza la richiesta di pignoramento
perde efficacia.

Art. 155-quater (Modalita' di accesso alle bancii®).d Con decreto del Ministro della giustizia, d
concerto con il Ministro dell'interno e con il Mgtio dell'economia e delle finanze e sentito |l
Garante per la protezione dei dati personali, sodividuati i casi, i limiti e le modalita’ di
esercizio della facolta’ di accesso alle banchieddati al primo comma dell'articolo 492-bis del
codice, nonche' le modalita’ di trattamento e carasatone dei dati e le cautele a tutela della
riservatezza dei debitori. Con il medesimo decsetwo individuate le ulteriori banche dati delle
pubbliche amministrazioni o alle quali le stessegomo accedere, che l'ufficiale giudiziario puo’
interrogare tramite collegamento telematico direttoediante richiesta al titolare dei dati.

Il Ministro della giustizia puo' procedere al teattento dei dati acquisiti senza provvedere
all'informativa di cui all'articolo 13 del decrdgygislativo 30 giugno 2003, n. 196.

E' istituito, presso ogni ufficio notifiche, eseaua e protesti, il registro cronologico denominato
"Modello ricerca beni”, conforme al modello adaftabn il decreto del Ministro della giustizia di
cui al primo comma.

L'accesso da parte dell'ufficiale giudiziario dknche dati di cui all'articolo 492-bis del codéca
guelle individuate con il decreto di cui al primanema e' gratuito. La disposizione di cui al periodo
precedente si applica anche all'accesso effettuntyma dell'articolo 155-quinquies di queste
disposizioni.

Art. 155-quinquies (Accesso alle banche dati tramgestori). - Quando le strutture tecnologiche,
necessarie a consentire I'accesso diretto da gelfiefficiale giudiziario alle banche dati di cui
all'articolo 492-bis del codice e a quelle indivatieicon il decreto di cui all'articolo 155-quater,



primo comma, non sono funzionanti, il creditoreqa@ente, previa autorizzazione a norma
dell'articolo 492-bis, primo comma, del codice, pattenere dai gestori delle banche dati previste
dal predetto articolo e dall'articolo 155-quateqdeste disposizioni le informazioni nelle stesse
contenute.».

b) dopo l'articolo 164 e' aggiunto il seguente:

«Art. 164-bis (Infruttuosita’ dell'espropriazior@Zata). - Quando risulta che non e’ piu’ possibile
conseguire un ragionevole soddisfacimento delleepeadei creditori, anche tenuto conto dei costi
necessari per la prosecuzione della procedura gedbabilita’ di liquidazione del bene e del
presumibile valore di realizzo, e' disposta la shia anticipata del processo esecutivo.».

3. Al decreto del Presidente della Repubblica 3@gima2002, n. 115, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all'articolo 13, dopo il comma 1-quater e’ iitedt seguente:

«1-quinquies. Per il procedimento introdotto castdhza di cui all'articolo 492-bis, primo comma,
del codice di procedura civile il contributo dovetari ad euro 43 e non si applica I'articolo;30»

b) all'articolo 14, dopo il comma 1, e' aggiuntseguente:

«1-bis. La parte che fa istanza a norma dell'ddid®2-bis, primo comma, del codice di procedura
civile e' tenuta al pagamento contestuale del dmrity unificato.»;

4. Al decreto del Presidente della Repubblica t&mbre 1959, n. 1229, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all'articolo 107, secondo comma, dopo le paksteno addetti» sono aggiunte le seguenti:
«, il verbale di cui all'articolo 492-bis del codidi procedura civile»;
b) all'articolo 122, dopo il primo comma, sono aggi i Sseguenti:

«Quando si procede alle operazioni di pignorampregeso terzi a norma dell'articolo 492-bis del
codice di procedura civile o di pignoramento maéi gli ufficiali giudiziari sono retribuiti

mediante un ulteriore compenso, che rientra tepése di esecuzione, stabilito dal giudice
dell'esecuzione:

a) in una percentuale del 5 per cento sul valoessgegnazione o sul ricavato della vendita dei beni
mobili pignorati fino ad euro 10.000,00, in unageettuale del 2 per cento sul ricavato della vendita
o sul valore di assegnazione dei beni mobili pigtiata euro 10.001,00 fino ad euro 25.000,00 e in
una percentuale del 1 per cento sull'importo soperi

b) in una percentuale del 6 per cento sul ricadatta vendita o sul valore di assegnazione dei beni
e dei crediti pignorati ai sensi degli articoli 49 del codice di procedura civile fino ad euro
10.000,00, in una percentuale del 4 per centacaNato della vendita o sul valore di assegnazione
dei beni e dei crediti pignorati da euro 10.00%i06 ad euro 25.000,00 ed in una percentuale del 3
per cento sull'importo superiore.

In caso di conversione del pignoramento ai seribadi&olo 495 del codice di procedura civile, il
compenso e' determinato secondo le percentualii dilla lettera a) ridotte della meta’, sul valore
dei beni o dei crediti pignorati o, se maggiordlisyporto della somma versata.

In caso di estinzione o di chiusura anticipatapletesso esecutivo il compenso €' posto a carico



del creditore procedente ed €' liquidato dal giediell'esecuzione nella stessa percentuale di cui a
comma precedente calcolata sul valore dei benopaiino, se maggiore, sul valore del credito per
Cui si procede.

In ogni caso il compenso dell'ufficiale giudiziadalcolato ai sensi dei commi secondo, terzo e
guarto non puo' essere superiore ad un importcaparper cento del valore del credito per cui si
procede.

Le somme complessivamente percepite a norma dencsactondo, terzo, quarto e quinto sono
attribuite dall'ufficiale giudiziario dirigente Fiicio nella misura del sessanta per cento allidfe

o al funzionario che ha proceduto alle operaziopighoramento. La residua quota del quaranta
per cento €' distribuita dall'ufficiale giudiziamirigente l'ufficio, in parti uguali, tra tutti ighltri
ufficiali e funzionari preposti al servizio eseawmzi. Quando l'ufficiale o il funzionario che ha
eseguito il pignoramento e’ diverso da colui cheberrogato le banche dati previste dall'articolo
492-bis del codice di procedura civile e dal dexdktcui all'articolo 155-quater delle disposizioni
per l'attuazione del codice di procedura civileampenso di cui al primo periodo del presente
comma e' attribuito nella misura del cinquantagagito ciascuno.».

5. All'articolo 7, nono comma, del decreto del Rieste della Repubblica 29 settembre 1973, n.
605, e' inserito, in fine, il seguente periodo:

«Le informazioni comunicate sono altresi' utilizitiatball'autorita’ giudiziaria ai fini della
ricostruzione dell'attivo e del passivo nell'amldi@rocedure concorsuali, di procedimenti in
materia di famiglia e di quelli relativi alla gestie di patrimoni altrui. Nei casi di cui al periodo
precedente l'autorita’ giudiziaria si avvale paedesso dell'ufficiale giudiziario secondo le
disposizioni relative alla ricerca con modalitéteatiche dei beni da pignorare.».

6. Le disposizioni del presente articolo si applai procedimenti iniziati a decorrere dal
trentesimo giorno dall'entrata in vigore della legly conversione del presente decreto.

Art. 20. Monitoraggio delle procedure esecutive intviduali e concorsuali e deposito della nota
di iscrizione a ruolo con modalita telematiche

1. All'articolo 16-bis del decreto-legge 18 ottoBf¥. 2, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2012, n. 221, dopo il comma 89 smgiunti, in fine, i seguenti commi:

«9-ter. Unitamente all'istanza di cui all'articdlb9, primo comma, del regio decreto 16 marzo
1942, n. 267, il curatore deposita un rapportoilegpativo finale redatto in conformita’ a quanto
previsto dall'articolo 33, quinto comma, del medesiegio decreto. Conclusa I'esecuzione del
concordato preventivo con cessione dei beni, siqgmte a norma del periodo precedente,
sostituendo il liquidatore al curatore.

9-quater. Il commissario giudiziale della proceddiraoncordato preventivo di cui all'articolo 186-
bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 ognnesi successivi alla presentazione della
relazione di cui all'articolo 172, primo comma, getdetto regio decreto redige un rapporto
riepilogativo secondo quanto previsto dall'articB8) quinto comma, dello stesso regio decreto e lo
trasmette ai creditori a norma dell'articolo 1#c@mdo comma, del predetto regio decreto.
Conclusa I'esecuzione del concordato si applicarima 9-ter, sostituendo il commissario al
curatore.

9-quinquies. Entro dieci giorni dall'approvaziored progetto di distribuzione, il professionista
delegato a norma dell'articolo 591-bis del codicerdcedura civile deposita un rapporto
riepilogativo finale delle attivita' svolte.



9-sexies. | rapporti riepilogativi periodici e finprevisti per le procedure concorsuali e il rafgpo
riepilogativo finale previsto per i procedimentieiecuzione forzata devono essere depositati con
modalita’ telematiche nel rispetto della normatwahe regolamentare concernente la
sottoscrizione, la trasmissione e la ricezioneddeumenti informatici, nonche' delle apposite
specifiche tecniche del responsabile per i sistefarmativi automatizzati del Ministero della
giustizia. | relativi dati sono estratti ed elaldgra cura del Ministero della giustizia, anche
nell'ambito di rilevazioni statistiche nazionali.».

2. Al decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270nscapportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 40, dopo il comma 1, e' aggiuntsdfuente:

«1-bis. Il commissario straordinario, redige oggiirmesi una relazione sulla situazione
patrimoniale dellimpresa e sull'andamento delktigee in conformita’ a modelli standard stabiliti
con decreto, avente natura non regolamentare, ohéstiero dello sviluppo economico. La relazione
di cui al periodo precedente e' trasmessa al grelBhistero con modalita’ telematiche.».

b) all'articolo 75, al comma 1, dopo il primo pelwoe’ inserito il seguente:

«ll bilancio finale della procedura e il conto defjestione sono redatti in conformita’ a modelli
standard stabiliti con decreto, avente natura egolamentare, del Ministero di cui al periodo che
precede, al quale sono sottoposti con modalierriatiche.».

3. | dati risultanti dai rapporti riepilogativi pedici e finali di cui agli articoli 40 e 75, comnia
del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, sestratti ed elaborati, a cura del Ministero dello
sviluppo economico, nell'ambito di rilevazioni stthe nazionali.

4. Per l'attuazione delle disposizioni dei comrei 4 il Ministero competente provvede con le
risorse umane, strumentali e finanziarie dispongilégislazione vigente.».

5. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicamalze alle procedure concorsuali ed ai
procedimenti di esecuzione forzata pendenti, ardexdal novantesimo giorno dalla
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del provwednto contenente le specifiche tecniche di cui
all'articolo 16-bis, comma 9-sexies del D.L. n. /P04.2.

6. Le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 si appfioaanche alle procedure di amministrazione
straordinaria pendenti, a decorrere dal novantegimmo dalla pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale dei decreti previsti all'articolo 40, cona 1-bis, e 75, comma 1, secondo periodo, del
decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270.

CAPO VI - MISURE PER IL MIGLIORAMENTO DELL'ORGANIZZ  AZIONE
GIUDIZIARIA

Art. 21. Disposizioni in tema di tramutamenti succesivi dei magistrati
1. Al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, dogidolo 10 e' aggiunto il seguente:
«Art. 10-bis (Termine per I'assunzione delle funzio caso di tramutamenti successivi). - Il

Consiglio superiore della magistratura espletaggola due volte all'anno, le procedure di
tramutamento successivo dei magistrati e le degnentro quattro mesi.



Il Ministro della giustizia adotta un solo decreier tutti i magistrati tramutati nell'ambito della
medesima procedura indetta con unica delibera de$iglio superiore della magistratura.

Il Consiglio superiore della magistratura, nel digp il tramutamento che comporta o rende piu’
grave una scopertura del trentacinque per centordginico dell'ufficio giudiziario di appartenenza
del magistrato interessato alla procedura, delilzesaspensione dell'efficacia del provvedimento
sino alla delibera di copertura del posto lasci@oante. La sospensione dell'efficacia di cui al
periodo che precede cessa comunque decorsi sedaikmilozione della delibera. Il presente
comma non si applica quando l'ufficio di destinaei@ggetto della delibera di tramutamento ha
una scopertura uguale o superiore alla percentligleopertura dell'ufficio di provenienza.

Si applicano le disposizioni dell'articolo 10.».

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicatie procedure di tramutamento avviate con
delibera del Consiglio superiore della magistrahdattata successivamente all'entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto.

CAPO VIl - DISPOSIZIONI FINALI

Art. 22. Disposizioni finanziarie

1. All'onere derivante dalle disposizioni di culiagticoli 18 e 20, pari a euro 550.000,00 pemia
2014 e a euro 100.000,00 a decorrere dall'anno, 20psovvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strutturali dlipca economica, di cui all'articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, coitvecbn modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

2. Alle minori entrate derivanti dalle disposiziahicui agli articoli 3, 6 e 12, valutate in eur@4
milioni, si provvede con le maggiori entrate di alliarticolo 19.

3. Il Ministro dell'economia e delle finanze e'@i#zato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 23. Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giornoassivo a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e Sprasentato alle Camere per la conversione in

legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stiaara’ inserito nella Raccolta ufficiale degli att
normativi della Repubblica italiana. E' fatto olgiolia chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addi' 12 settembre 2014

NAPOLITANO

Renzi, Presidente del Consiglio dei ministri

Orlando, Ministro della giustizia

Padoan, Ministro dell'economia e delle finanze



Visto, il Guardasigilli: Orlando



